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SIENA - Il programma presentato dal comune alla Regione 

AVVIATO IL RISANAMENTO 
DEL QUARTIERE DEL BRUCO 

Discussione in Consiglio comunale — Votala all'unanimità una mozione presentata dalla DC — Il dibattito sarà 
ripreso nella prossima seduta per la questione dei 90 alloggi da destinare temporaneamente agli abitanti del rione 

SIENA, 5 
Scadeva proprio ieri il ter

mine valido per la presen
tazione da parie dell'Ammini
strazione comunale di Siena 
alla Regione, del primo pro
gramma di risanamento di 
un rione del centro storico 

cit tadino. La Giunta ha rispet
ta to le scadenze imposte dal
la legge speciale e si è pre
senta ta al Consiglio comuna
le con un progetto di Inter
vento sul quartiere del Bru
co. La discussione sull'argo
mento era s ta ta preceduta 
dalla approvazione all'unani
mità, di una mozione demo
cristiana, sempre in materia 
di risanamento del centro sto
rico. 

La mozione, cui durante la 
riunione dei capigruppi sono 
Btate apportate alcune modi
fiche marginali, ricalca a pie
no i criteri già contenuti nel 
progetto presentato dall'Am
ministrazione, tuttavia il fat
to che su di essa l'assem
blea si sia espressa all'una
nimità, costituisce un impor
tan te momento unitario che 
fa ben sperare per 11 prose
guimento dell'attuazione della 
legge speciale. Alcune per
plessità, che sono emerse da 
par te del gruppo socialista 
durante la discussione, hanno 
costretto il rinvio al prossi
mo Consiglio di tut to l'argo
mento. Le perplessità riguar
dano la creazione di 90 nuovi 
alloggi (una spesa di circa 
t re miliardi reperibili con 
contributi e mutui senza in
teresse con la garanzia del
lo Stato) che dovrebbero es
sere destinati temporanea
mente agli abitanti del quar
tiere da risanare. 

Problemi di carat tere eco
nomico stanno alla base del
la titubanza socialista... che 
— ha commentato l'assesso
re all'Urbanistica compagno 
Fabrirzio Mezzedimi — posso
no contenere anche una cer
ta consistenza, ma è certo 
che questo problema va ri
solto in tempi brevissimi pe
na il rinvio di un vasto pro
gramma di risanamenti nel 
centro storico che non può 
che basarsi sul numero ana
logo di alloggi a parcheggio ». 
« Certamente Infatti la spesa 
di 3 miliardi pesa notevol
mente sulle già provate casse 
dell'Amministrazione, ma d' 
a l t ra parte bisogna tener con
to che in primo luogo questi 
fondi sono reperibili a condi
zioni estremamente agevola
te. Inoltre i 90 alloggi co
stituiscono un investimento e-
diiizio, in quanto, una volta 
terminato il piano di risana
mento essi r imarranno di pro
prietà del comune. Il proble
ma degli alloggi «parcheg
gio», per coloro che dovran
no abbandonare le proprie 
case durante gli Interventi 
di risanamento, è uno del no
di di fondo di tu t to 11 pro
getto di restauro del centro 
storico. 

A questo proposito l'Ammi
nistrazione ha già preso con
ta t t i con la cassa di previ
denza del Monte del Paschi 
che si è offerta di affittare 
al comune un certo numero 
di alloggi di sua proprietà. 
I l rinvio della discussione al 
prossimo Consiglio potrà for
se permettere una più atten
ta e profonda valutazione di 
questo aspetto del problema 
e non è escluso che si rie
sca a trovare soluzioni alter
native più economiche e van
taggiose. Durante la seduta 
il sindaco ha anche risposto 
ad una interrogazione presen
ta ta dal compagno Marruccl 
relativa ad una riunione pro
mossa dal comune di Siena 
dall 'Amministrazione provin
ciale con il Monte dei Pa
schi svoltasi diversi mesi fa. 
In questa riunione, come ha 
precisato Marruccl. più che 
richieste specifiche e concre
te degli Enti locali nei con
fronti del Monte dei Paschi 
è s tata posta l'esigenza di 
un rapporto più organico sui 
problemi economici e sociali 
fra la banca cit tadina e gli 
Enti locali. 

m. p. 

Uno scorcio del centro storico di Siena 

Le indicazioni del convegno « Pratoestate » '76 

Un nuovo rapportò 
fra la cultura 
ed il territorio 

Costituito un comitato di coordinamento per la ge
stione delle iniziative - Prossimo incontro sulla situa
zione socio-economica della zona - Dibattiti nei cir
coli - Vasta e appassionata partecipazione dei giovani 

PRATO. 5. 
Con il convegno di Artimino 

le organizzazioni del tempo li
bero che operano nei comuni 
dell'area tessile hanno chiuso 
la « pratestate '76 ». Questa 
esperienza, ormai al suo se
condo anno di vita, ha visto 
collaborare att ivamente fra 
loro l'ARCI-UISP, le ACLI. 
l'ENDAS. l'AICS, l'MCL. men
tre l'Amministrazione comu
nale e l'azienda autonoma di 
turismo hanno dato il patro
cinio ed un congruo finanzia
mento. Quello che ha fatto 
diventare questa occasione di 
dibattito 11 primo momento 
di confronto organico per il 
coordinamento e la definizio-

i ne delle linee di polìtica cul
turale dello associazionismo è 
stata l'ampiezza dell'analisi, 
le proposte che sono state 
avanzate e l'indivìcVaazione 
degli strumenti operativi. 

Un dato interessante è sta
to quello derivante dalla pie 
senza dei giovani, che hanno 
monopolizzato quasi comple
tamente il convegno. Questa 
presenza giovanile testimonia 
che l'associazionismo di ba
se è cresciuto e ha saputo 
rinnovarsi anche fisicamente. 

Terreno d'obbligo per le 
analisi, oltre alle tematiche 
generali sullo stato dell'orga
nizzazione culturale nel pae
se, è stato quello della real
tà del circondario. In questa 
direzione è stata rilevata la 
carenza di una ricerca appro-

Firenze: assemblea deglij fondita sui rapporto fra smit 

amministratori comunisti, realtà so 

Lunedi 1 1 ottobre alle 9 .30 al | 
palazzo dei Congressi di Firenze j 
avrà luogo una assemblea degli am
ministratori comun.sti della Tosca- } 
na (Regione, Province. Comuni, co- j 
munita montane, aziende municipa- j 
l izzate). La riunione e stata con- | 
vocata per discutere sul seguente 
ordine del giorno: « L'impegno dei 
comunisti alla Regione e negli Enti 
locali nella elaborazione dei bilanci 
1 9 7 7 , per il superamento della 
grave crisi economica, per lo svi
luppo delle autonomie ed il rinno
vamento dello Stato ». Introdurrà il 
dibattito il compagno Siro Cocchi, 
della segreteria regionale. Conclu
derà il compagno Armando Cossut-
ta, della direzione del PCI. 

Confermato lo sforzo portato avanti nella provincia di Pistoia 

Si è riaffermato a Montecatini 
l'impegno unitario dei partiti 

Alcune presidenze anche ai rappresentanti deiie forze di minoranza - Iniziata una fase di positivo 
confronto politico sui problemi concreti • Appuntamento con i Consigli di quartiere e col bilancio 

Nel bilancio per il 1976-1977 

Stanziato oltre un miliardo 

a Pontedera per la scuola 
PONTEDERA, 5 

Pontedera è un importante 
centro scolastico per la pre
senza prat icamente di tut te 
le scuole medie superiori: 
classico, scientifico, magistra
le. tecnico per ragionieri, te
cnico per periti Industriali, 
professionale di Stato (quin
quennale) , con una popola
zione di oltre 4.000 studenti. 
la maggior parte dei quali 
pendolari. Tuttavia notevoli 
sono stati , in questo dopo
guerra. anche gli interventi 
del comune in direzione della 
scuola dell'obbligo e di quella 
dell'infanzia. 

Infatti oltre a un moderno 
asilo nido funzionano 22 se
zioni di scuola materna e 
9 sezioni di scuola materna 
comunale. Il Comune infine 
gestisce i servizi di mensa, j 

spese per il personale 573 mi
lioni; per affitto di locali 21 
milioni; per il servizio mensa 
103 milioni; per il trasporto 
degli alunni 53 milioni; per 
spese di manutenzione ordi
naria, e straordinaria 127 mi
lioni; per acquisto materiale 
didattico 11 milioni; per il 
servizio di medicina scolasti
ca 52 milioni: per attività in
tegrative e iniziative varie 25 
milioni; per spese generali 64 
milioni: spese di investimento 
per i'edilizia scolastica 19 mi
lioni; interessi passivi per 
mutui in ammortamento con
trat t i per l'edilizia scolastica 
(in larga parte presso istituti 
di credito privato) 37 milio
ni ; per interessi passivi sulla 
quota di scoperto di cassa 
lire 19 milioni; per l'organiz
zazione di corsi per lavora-

di trasporto, il servizio di me- , . . _ _,n;„„ s 
dicina scolastica e utilizza le t o n a m U I O n , • 
s t ru t ture del centro di me- Si t ra t ta di una spesa com-
dicina sociale dell'Ospedale plessiva di 1 miliardo e 114 
provinciale di Pontedera per I milioni, a fronte della quale 
una serie di interventi spe- i il Comune riceve dallo Sta to i 
cialistici e di ricerca in tutt i ' 86 milioni e dalla Regione 80 
gli ordini di scuola. i milioni, per cui le spese ef-

Ecco i dati riassuntivi delle j fettivamente sostenute sono 
spese previste per la pubblica : c>rca 840 milioni, cioè intorno 
istruzione, dal Comune di ! »1 20% della spesa globale 
Pontedera. secondo le previ- • del bilancio di previsione. 
sioni del bilancio comunale I • r 
per l 'anno scolastico 76 77: ! ' • T» 

Amara sorpresa alla riapertura dell'anno scolastico ad Arezzo 

Vogliono «cancellare» 
tre classi scolastiche 

AREZZO. 5 
Tra tutti i problemi che la 

riapertura dell'anno scolasti
co comporta, dall'aumento 
dei libri di testo alla man
canza dei professori, questo 
primo ottobre ha riservato 
una amara sorpresa per gli 
studenti aretini di una clas
se dell'ITI e di due classi del 
liceo ginnasio. Par lare di sor
presa per chi è addentro ai 
meandri burocratici non è 
forse il termine più adatto. 
ma non si può definire in al
tro modo la reazione suscita
ta tra questi studenti che. 
convocati dai rispettivi presi
di il primo giorno di scuola. 
sono stati informati che le 
classi alle quali si erano 
iscritti non esistevano più e 
che quindi dovevano essere 
distribuiti nelle rispettive 
quinte ginnasio, primo liceo 
e terzo chimici. Per i nove 
studenti dell'Istituto tecnico 
industriale il fatto appare 
ancor più grave perchè il pre
side li ha « invitati > addirit
tura a cambiare specializza
zione. 

Altrettanto grave si presen
ta poi la situazione di quei 
professori, incaricati e no. 

che si sono visti privare del
la cattedra. Ma che cosa ha 
messo in mostra questo as
surdo meccanismo? 

Tutti questi avvenimenti 
non sono altro che indiret
ta conseguenza alla circolare 
Malfatti sulla limitazione del
le spese (che comporta limi
ti minim iper la formazione 
delle classi) e alla quale 
il Provveditore agli studi di 
Arezzo sembra aver dato una 
interpretazione letterale, bu
rocratica e intransigente. E 
questa interpretazione ha 
messo in discussione l'esi
stenza di due classi del cor
so D. non in organico al li
ceo classico e della terza del
l'ITI. composta di soli nove 
studenti. L'assemblea straor
dinaria organizzata in que
sti - giorni dagli studenti del 
liceo classica ha denunciato 
quindi, in primo luogo, la 
politica scolastica di Malfatti 
che ha promesso un proget
to di riforma della scuola 
media superiore per la fine 
di novembre, ma che però 
nell'immediato si è fatto au
tore di quella circolare che 
non va certo nella direzione 
della riforma. 

Limitare la spesa per la 
scuola, ridurre le classi si-
gniifea asgravare la disoc
cupazione intellettuale, co
stringere professori e studen
ti a fare lezione in modo cat
tedratico: e fin troppo chia 
ro che in trenta por classe 
non si fa .scuola nò tanto 
meno, cultura. E tutto que
sto nell'assenza completa di 
ogni disegno riformatore o 
di una programmazione scola 
stica organica. La reazione 
degli studenti, dei genitori : 
degli insegnanti aretini è na
ta così in termini di imme
diata mobilitazione e di lot
ta. anche se ria parte di a! 
cuni si tende a risolvere il 
problema in chiave di « cono
scenze ». Non a caso il pre
side del liceo classico si è 
vantato di aver già fatto pres
sioni sui maggiori esponenti • 
della DC locale, a comincia
re dal senatore Bartolomei. 

Dinanzi a questa situazio 
ne è stata indetta un'assem
blea cittadina alla quale so
no stati invitati i rappre
sentanti degli Enti locali, dei 
s.ndacati. dei partiti demo
cratici 

PISTOIA, 5 I 
Una conferma dello sforzo 

unitario portato avanti in | 
provincia di Pistoia, dalle i 
forze di sinistra e dell'affer- i 
marsi di nuovi metodi nei i 
rapporti t ra i partiti demo- . 
erotici, pur collocati in mo- ) 
do diverso negli schierameli- . 
ti politici, ci viene da Monte- I 
catini dove si è avuta, in ' 
questi giorni, la costituzione 
dejle commissioni consiliari 
nelle quali i rappresentanti 
di tut t i i partiti democrati
ci del consiglio comunale, so
no impegnati concretamente 

Inoltre — ed è l'aspetto più 
significativo: non solo la 
maggioranza, ma anche DC. 
PSDI e PRI detengono la 
presidenza delle Commissio
ni consiliari — si è iniziata 
una fase estremamente po
sitiva e concreta di un con
fronto politico sui vari pro
blemi della collettività da cui 
avranno tutti da guadagnare 
(forze politiche e cittadini in 
primo luogo). 

Le Commissioni, risultano 
così formate: Commissione 
S.inità. Sicurezza sociale, Eco-

i logia. Rossana Del Rosso 
I (PCI> presidente. Birindelli 
| I P S I I . Ieri (PSDI). Messeri 
I (PRI) . Checcucci ( D O ; Com-
i missione pubblica istruzione, 

tempo libero, cultura, sport: 
Giuliano Birindelli (PSD 
presidente. Doretti (PCI». 
Ieri (PSDI). Messeri (PRIi . 
Bartol.ni A. (DC): Commis
sione finanze, personale, de-

i centramento comunale e del j 
j compren5ono: Corrado Mes

seri (PRI) presidente. Celli 
i ( D O . Birindelli <PSI>. Mar 
I chetti (PCI». Ieri (PSDI); 
| Commissione turismo, terme. 

commercio, polizia urbano. 
I att ività economiche: Grar.a-
i no Ieri (PSDI) presidente. 
! Santangelo ( D O . Enrico Del 
j Rosso (PSD. Messeri (PRI) . 
| Banchelli (PCI); Commissio-
I ne urbanistica, assetto del 
I temtor .o . lavori pubblici. 
j traffico, trasporti: Giuliano 
j Bartolmi (DC), presidente 

Enrico Del Rosso (PSD. Paz-
zaelini (PCI). Ieri (PSDI). 

| Messeri (PRI) . 
! E* ancora da sottolineare. 

come aspetto positivo, una 
j evoluzione della DC locale 
I che. sia pure tra situaz.oni 
i d; complesso dibatti to mter-
t no. ha saputo rispondere con 
! un senso di maturità e re-

FDonsab.lità all*:nv.to delia 
Giunta a partecipare alla ela
borazione direi:,* de; gross. 
problemi che sono d: fronte 
od un comune come Monte
catini che non è «olo :! se
condo della provincia. ma ha. 
per il suo ruolo di città 

PISTOIA 

Attentato 
ad una sede 

della DC 
PISTOIA. 5 

Grave a t to terroristico que
sta notte a Pistoia, contro 
la sezione de di Candeglia. 
Tre bombe corta sono defla
grate alle due di notte da
vanti alla sede della Demo
crazia Cristiana. Erano s ta te 
legate alla porta d'ingresso 
con una miccia. I vetri sono 
andat i in frantumi e la porta 
è s ta ta danneggiata. 

La Federazione comunista 
pistoiese ha inviato alla DC 
un telegramma in cui si «ele
va risoluta condanna contro 
l'ignobile a t to terroristico ». 
Esrimiamo la nostra viva so
lidarietà e richiediamo rapide 
ed efficaci indagini della po
lizia. per assicurare alla giu
stizia i responsabili. Auspi
chiamo il superamento del 
grave e delicato momento del
la vita nazionale, nel pieno 
rispetto della norma di de-
mocartica e civile conviven
za ». 

Alcuni testimoni hanno di
chiarato di aver sentito so-
prag^iungere una moto, ver
so l'ora dell'esplosione, che 
è ripartita velocemente pochi 
istanti prima che si verifi
casse lo scoppio. 

tura produttiva e 
ciò culturale. 

Proprio tenendo conto della 
necessità di capire meglio il 
territorio, è stata avanzata 
la proposta di un convegno 
sulla realtà economica e so
ciale colla zona pratese, da 
promuovere assieme alle for
ze del lavoro, alle organizza
zioni sindacali e agli Enti 
locali. 

Sulla esperienza della pra
testate. che quest 'anno ha in
teressato anche i quartieri 
periferici con spettacoli e ini
ziative decentrate, il giudizio 
è stato positivo anche se gli 
organizzatori sono impegnati 
a discutere su questa espe
rienza assieme ai quartieri, 
per gettare le basi per un in
nesto reale nel territorio. Lo 
intervento svolto quest 'anno 
nel circondario, e particolar
mente la programmazione 
culturale di Montemurlo. Car-
mignano. il Giugno Poggese 
e l'attività in vallata hanno 
permesso di annotare quella 
che è la rispondenza delle 
popolazioni in un discorso di 
coinvolgimento nelle attività 
culturali. 

La partecipazione popolare 
alle iniziative è stata massic
cia, per cui il movimento as
sociazionistico sta tentando di 
impostare la prossima pro
grammazione in queste zone 
in maniera più partecipata. 
discutendo direttamente con 
le organizzazioni di base e 
con la gente e ricercando i 
fili ài quella che è la cultu
ra popolare che per troppo 
tempo è rimasta ignorata se 
non addirittura (e questo è un 
al tro pericolo) mistificata. 

Sul piano degli strumenti 
è s ta ta proposta la costitu
zione di un comitato di coor
dinamento fra le forze demo
cratiche e culturali per la 
gestione nel territorio. Di
battiti e approfondimenti sa
ranno svolti sul suolo del 
circolo, come momento asso
ciativo di base in rapporto al 
quartiere e alla scuola, e sul 
pieno utilizzo e gestione so
ciale delle s trut ture culturali 
del territorio. Il comune di 
Pra to era rappresentato al 
convegno dall'assessore alla 
Cultura Monarca che ha pro
posto una linea poggiata su 
tre filoni. Il primo riguarda 
la pressione da esercitare af
finchè non si ripeta il taglio 
degli investimenti per la pro
grammazione culturale, che 
fino al '76 era stata tenuta ai 
margini fra i capitoli di spe
sa; il secondo verte sulla qua
lificazione della spesa pubbli
ca. tesa ad eliminare sprechi 
e scompensi, impedendo la 
polverizzazione degli interven
ti per porsi sempre più In 
un'ottica programmata e il 
terzo, sulla necessità di defi 

. nire le linee del bilancio "77 
e più in generale del pro-

, gramma di legislatura fino 
j agli anni '80. promuovendo 
! un'ampia consultazione fra 
i tu t te le forze democratiche 
ì presenti nel circondario. 

Operai della ITALBED durante una recente manifestazione 

Un documento del FLC d i Pistoia 

cattare,ma discutere 
ipotesi per l'ITALBED 

I risultati dell'incontro svoltosi a Roma — Ricognizione sulle linee 
generali del piano presentato dagli imprenditori del Nord e dalla 
IPO-Gepi — Convegno provinciale delle Confederazioni sindacali 

PISTOIA. 5 
La situa/.une alla Ital-Bed. 

dopo la scadenza del 30 set
tembre che ha visto togliere 
di nuovo ai 220 lavoratori. 
ancora impegnati in assem
blea permanente, l'indennità 

.sfato dell'ipotesi di costituzio
ne di una nuova società con 
la jKirtecipazione di privati 
imprenditori che si affianchi
no alla GEPl. nonché una pri~ 
ma ricognizione sulle linee 
generali del piano per la ri

di disoccupazione, si è fatta i presa dell'attività produttiva. 
complessa ed estremamente 
fluida. Ottimistica è l'atmosfe
ra che circonda questa fase 
della lotta, prudenza estrema 
contro ogni aspetto trionfali
stico è lo sfritto l.mite in cui 
questo ottimiNmo si colloca. 

Per evitare ogni possibilità 
di equivoco su una situazione i 
clie rimane estremamente de
licata non resta clic riporta-
re attualmente (mentre è in 
corso di riunione la Commis
sione prov.noinle per la di
fesa dell'occupa/, one a Pi 
stoia. il comunicato stampa 
de'la Federa/ione 1.1\ oratori 
costruzioni clic riassume l'ul
timo incontro ministeriale 
svoltosi a Roma: : i\'c| corso 
dell'incontro al ([itale hanno 
partecipato le organizzazioni 
sindacali confederali e di ca
tegoria. rappresentanti del 
ministero dell'Industria e del 
Lavoro. della Uegione Tosca
ne. d'Uà IPO-GEPI è stato 
fatto il punto della situazio-
•i" sin in relazione alla sca
denza del riandato IPO GEPl. j 
mandfato di cui non è certa al , 
momento la proroga, sia allo j 

I giovani aretini per l'occupazione 

Claudio Repek 

male e turistica, una ^ p o r 
tanza a '..vello naz ernie. 

Un impegno d. d.alozo e 
di confronto che la G.unta 
ha da tempo sollecitato co
me condizione indisoensab.'.e 
ad una corretta gestione de-
e!i interessi pubblici m p.e-
no accordo con gli impegni 
presi con il proprio elettora
to che resta sempre il pun
to di riferimento pr.nc.pale 

«Questo nuovo traguardo 
— ci ha confermato Marco 
Antonio Bragadm. vice sin
daco di Montecatini, da noi 
interpellato — non è che la 
conferma di un processo uni
tario che com.nciò con il bi
lancio. dove la DC. PSDI e 
PRI per la pr.ma volta a 
Montecatini si astennero. 
Ora siamo passati alle Com 
missioni con la nomina a 
presidenti anche di rappre
sentanti delle minoranze. Il 
terzo posso importante sarà 
quello dei Consigli d: qunr-
t.ore e il bilancio di previ
sione del "77. 

b. 

AREZZO. 5 
* La lotta dei giovani comunisti contro la 

disoccupazione giovanile, per il diritto ai 
lavoro»: questa la parola d'ordine della ma
nifestazione indetta dalia FGCI aret ina per 
domani alle 17.30 nella sala dei Bastioni d. 
San Spirito. 

L'iniziativa, che si svolgerà sotto forma di 
assemblea-dibattito, vedrà la partecipazione 
del compagno Umberto Mtnopoli. della se
greteria nazionale della Federazione giova
nile. Inserita nel quadro della mobilitazione 
straordinaria sui temi della lotta alla di
soccupazione e della riconversione produt
tiva. la manifestazione della FGCI è stata 
preceduta nei giorni scorsi da una nutri ta 
serie di iniziative nel circoli territoriali, che 
t i protrarranno per tu t to l'arco delle 10 

giornate di lotta indette da'. PCI. P_\ ... 
prossima settimana è g.à .n programma u-».» 
assemblea pubblica presso il centro so.-.alt 
di San Lorentino. preparata da u.ia incn.e 
sta sulio stato dell'occupazione giovanile con
dotta in modo capillare 

Entro la fine dei me^e. mo.trc. la FGCi 
organizzerà — at torno ai'.a parola d'ordine 
del rilancio dell'agricoltura e della loti.» 
alia diàoccupazicne di vaste ma.s-e di g».'/ 
vani — un convegno di zona m Casentino: 
un'occasione non solo por dare un punto d. 
riferimento ai «comitati per l 'occupa/.aie >• 
che già operano ne'.ia zona, ma anche per 
predisporre, assieme ad air re forze p;/.it.cho 
giovanili, un piano di mob..ita/.one capace 
di coinvolgere gli t n ' i locali le organ.zz.i 

che prevede il riassorbimento 
di tutti i lavoratori su pro
duzioni diversificate e di ele
vato contenuto tecnologico che 
partendo dalla produzione 
preesistente siano capaci di 
darp prospettive durevoli e 
di sviluppo occupazionale *. 

L'ipotesi di piano presenta
ta e si mantiene l'unità di 
e dalla IPO GEPl e che ha 
ottenuto il pieno consenso 

i della CìKPI ha riscosso pa
rere convergente e favorevole 
da tutte le parti presenti. 
anche se ovviamente — pre
cisano i sindacati di cate
goria — occorrerà ancora j-ea-

' vare maggiormente nei det-
j tagli particolari e verificare 
j a tal fine anche i problemi 

eiie si jiongono in relazione 
' agli assetti societari e alla 
J disponibilità degli impianti. 

I sindacati di categoria ri
cordano quindi che. per quan
to nguarda gli ulteriori svi
luppi del piano di ripresa 
in queM.one. la IPOGKPI si 
è impegnata ad operare con 
la celerità che il caso riclve-
de. tutti gli approfondimenti 
e le defi ni/oni necessari e 
successivamente. entro 20 
giorni circa, a venire a Pi
stoia per esporre questo pia
no in tutti i dettagli opera 
tivi «1 aprire su di esso 

l la discussione in mento. 

Venerdì, alle 9. presso il 
dopolavoro ferroviar.o, si ter
rà un convegno provinciale 
promosso dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
con lo scopo di rilanciare 
l'iniziativa sindacale per l'oc
cupazione. gli investimenti, 
la nconver.-ione industria
le. l'agricoltura, l'occupazio
ne g.ovanile. l'applicazione 
dei contratti in riferimento 
a!!a parte politica, i contratti 
nel pubblico impiego, le ver
tenze aziendali e di settore. 

Nel quadro dello scoperò 
nazionale di due ore dei set
tori industria e agricoltura 
promo-vso dalia CGIL, CISL. 
l 'IL. anche mila prov.nca d. 
Pistoia si terranno molassimo 
assemblee (dalle 10 alle 12). 
Oltre che nd capoluogo esse 
si svolgeranno a: Pontelungo, 
Ponte alle tavole. Cantagril-
lo. Agliana. Poggio Argenta 
le. Pieve a Xievole. Traversa-
gna. Bonellc (circoli ricrea
tivi). Ital-Bed (nell'azienda). 
(}uarrata (creolo P.neta). 
Montale (bar centrale). Lar-
c.ano (cinema Progresso). 
Monsummano (biblioteca co
munale). Pescia (saletta ex 
pretura). Inoltre assemblee si 
terranno in moltissime azien- j 
de delia provincia: Breda, 
SMI. Permaflex. Monconi. Fil- \ 
cot. Kartos. ecc. (In queste | 
aziende l 'orano dello sciope- i 
ro e dtH'assembYa «ara co- ] 
municato dai consigli di ì 

Un'intera 
provincia 

a sostegno 
della lotta 
alla Lenzi 

LUCCA. 5. 
La validità della ver

tenza che interessa una 
fabbrica fondamentale sa
na e funzionale alla ri
presa produttiva provin
ciale regionale, e la ne
cessità di dare con urgen
za uno sbocco positivo al
la lotta che dura ormai 
da 6 mesi, sono stati i 
due concetti di fondo usci
ti con forza dalla seduta 
comunale di Lucca e Ca-
pannon, il Consiglio pro
vinciale e rappresentanti 
della Giunta Toscana, 
hanno tenuto nella mensa 
delle officile Lenzi lune
di pomeriggio in conco
mitanza con uno sciope
ro prov.nciale dei metal-
mecca n.ci. A livello locale 
— come hanno fatto no
tare molti interventi — si 
è sviluppata la massima 
unità che si è concretiz
zata. ne: mesi scorsi, in 
una serie di .niziative co
me Io sciopero generale 
provinciale, la precedente 
riunirne crngiunta dei 
Consizii al teatro del Gi
rilo. l'affollata assemblea 
popolare al cinema Astra. 
ia sottoscrizione, la mo
stra di pittura e di mura
les che dovrebbe iniziare 
a gì orni 

Ncn è qu.ndi l 'unità 
che è mancata — si deve 
invece condannare l'msen-
sibilità che del problema 
della Letizi si mostra a 
livello centrale. Il mini
stero dell'Industria, infat
ti. non si e ancora assun
to le proprie responsabi
lità. mentre l'unica cos» 
che potrebbe sbloccare la 
situaz.one è proprio l'im
pegno de-1 capitale pub
blico. Per continuare a 
concludere le trat tat ive in 
corso con l'industriale to
scano disposto a rilevare 
la Lenzi. o comunque per 
affrontare le t rat tat ive 
con altri industriali che 
si dicessero interessati. 
prioritàr.o è che il gover
no si impegni a fare ia 
sua parte, anche come ga
ranzia per non ricadere 
in una delle ultime « p.ra-
tosche ••> gestioni. L'asses
sore Fedengi. a nome del
la Resr.cne. ha infatti ri
levato come due siano gli 
interlocutori da responsa
bilizzare: il governo da 
una parte e gli industriali 
toscani dall 'altra che han
no dimostrato, in questa 
vertenza, il loro disimpe
gno. 

L'assemblea ha fatto re
gistrare l'accordo e la 
massima disponibilità del
le forze politiche, dei par
lamentari lucchesi e delle 
organizzazioni sindacali 
per portare avanti una 
vertenza giusta che Inte
ressa I'.» itera provincia. 
sia n*»r !'aspe*to occupa
zionale. che per quello 
produttivo. 

r. t. 
zioni sindacali, gli stessi studenti. 1 azienda). 
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